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R I S P O S T A . — « La questione inerente al 
congedamento della 2a e 3a categoria delle 
classi ancora alle armi, è stata già esami-
nata da questo Ministero che, pienamente 
compreso della sua importanza, cercherà 
in ogni modo di sollecitarne l'integrale fa-
vorevole soluzione, quantunque questa sia 
strettamente collegata alle esigenze della 
situazione che ancora non hanno consen-
tito di apportare la conseguente riduzione 
alla forza sotto le armi. 

«Delie favorevoli intenzioni di questo 
Ministero a riguardo, si ha la prova più 
evidente nelle disposizioni impartite in oc-
casione del richiamo della classe 1900, di-
sposizioni che, come è noto, escludono da 
tale c h i a m a t a ' i militari appartenenti alla 
2a e 3a categoria della classe stessa. 

« Intanto sono state messe in corso le 
disposizioni per il congedamento, entro il 
mese corrente, dei militari appartenenti 
alla 3a categoria delle classi 1897-98-99. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Martire. — Al ministro della guerra. — 
« Se non creda equo ed opportuno accor-
dare il Regio assenso agli ufficiali che ab-
biano avanzato la domanda posteriormente 
al 24 giugno 1915, ma prima del 27 settem-
bre 1919. 

« Con decreto 24 giugno 1915, n. 983, in 
deroga alle disposizioni generali si permet-
teva, durante lo stato di guerra, il matri-
monio agli ufficiali del Regio esercito anche 
se non avessero compiuto il 25° anno d'età. 

« In dipendenza di tale decreto alcuni 
ufficiali già avevano presentato la doman-
da per il Regio assenso, allorché, il 27 set-
tembre 1910, fu emanato il Regio decreto , 
n. 1736, abrogativo delle disposizioni del 
primo ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero, esaminata 
la questione ora sollevata dall 'onorevole 
interrogante, era già venuto nella determi-
nazione di dare corso alle domande di So-
vrano assentimento inoltrate dagli ufficiali 
che non abbiano ancora compiuto il 25° 
anno di età, purché risulti che la regolare 
presentazione delle domande sia avvenuta 
in data anteriore a quella della pubblica-
zione del Regio decreto 27 settembre ulti-
mo scorso, n. 1736. 

« Sono in corso i provvedimenti che au-
torizzano le. autorità gerarchiche a istruire 
e inoltrare le domande anzidette. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Martire. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda conveniente esten-
dere agli ufficiali di tutte le armi la con-
cessione di sette mesi di licenza fatta agli 
aspiranti medici e militari di truppa di 
sanità per continuare gli studi in medi-
cina ». 

R I S P O S T A . — « Le facilitazioni che que-
sto Ministero, allo scopo di favorire nella 
più larga misura la classe degli studenti 
militari ha potuto concedere, superando 
non lievi difficoltà organiche, rappresen-
tano, nelle condizioni attuali dell'esercito, 
il massimo cui si è potuto pervenire. 

« Più estese concessioni porterebbero ne-
cessariamente, per doverosa equità, a- ripri-
stinare per ogni categoria di cittadini tutt i 
quei vantaggi del reclutamento di pace, 
previsti dalla legge, che se venissero oggi 
adottati per intero finirebbero col pregiu-
dicare il normale funzionamento del ser-
vizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Mauri. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se intenda accogliere la giusta 
richiesta degli aspiranti medici laureandi 
fuori corso perchè sia estesa anche ad essi 
la licenza di sette mesi accordata agli stu-
denti di medicina iscritti al sesto corso e 
possano così conseguire la laurea nel cor-
rente anno scolastico ». 

R I S P O S T A . — «Agli studenti di medicina 
fuori corso il Ministero della guerra ha 
già concesso particolari facilitazioni, di-
sponendone con la circolare n. 1890/66, del 
2 novembre ultimo scorso, l'invio in licen-
za speciale di 30 giorni (10 novembre - 10 
dicembre) che poscia, con telegramma cir-
colare n. 1234/37 dell'8 dicembre, é stata 
prorogata fino al 31 gennaio 1920, nell'in-
tento di consentire a detti giovani la pos-
sibilità di profittare della sessione straor-
dinaria di gennaio, determinata dal Mini-
stero della pubblica istruzione per i com-
battenti. 

«Tale concessione venne motivata dalla 
considerazione che questi studenti non ave-
vano, per esigenze belliche, potuto seguire 
regolarmente tutt i i corsi nei precedenti 
anni accademici, e profittare di tutte le 
sessioni di esami alla fine di ciascun corso. 

« È da considerare però che molti, i più 
volenterosi, nonostante le limitazioni anzi-
cennate, conseguirono regolarmente la lau-


